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Crediamo dì dover far conoscere 
ii testo ufficiale del discorso pro­
nunziato dalTon. Presidente della 
Caniera in occasione dell 'attentato 
contro il re Umberto: : 

viO:a:.;V. M; le.attestazióni dì quella 
profonda devozione òhe la Camera 4^' 
deputati sente e proftissa verso V.'M., 

Nella, università dominano i cóiisorti, 
nei comuni 1 consorti, nelle pròvìncììé 
i consorti, nello procure i reazionari, 
nelle preftìtture i don Tentennai , 

spero si persuadano che più .apportur 
no non potrebbe riuscire: 

Che l'ufficio dì presidenza si re-
la Regina e S. A. R. il Principe di j casse a Napoli per accompagnare le 
Niipoli, facendo fervidissimi voti per- Loro Maestà nel ritorno a Roma e che Tutto ciò è noto al governo; perché 

W è la vita di V. M. sia luneamente la Camera tutta con, a capo un suo non provvede? 
serbata airamore,dei sudditi, al|a di-r vice-prtìsuIentP1&^|tt-endesse. Dobbiamo far le; barricate contro,la 
fesa dfllla nazione y> /Benìssimo). < Pr^^jìongo fìm^entir^phe, fino a Destra per dìfenderejJl governo:? ''> 
• È^Sua Maestà si degnava rispontle-j quando non aia compiuto qiueat'att^ 4,. Fra poco^|^sarà nel Venetp,;-a Pti^ 
l'Q al .vostro Presidente col seguente solenne, la Camera proroghi le sue ''dova, un processo alle assise controJl' 

^: 

IPttrlaafi (Presidente della CameràJ. 
— Signori! Da un capo all'altro "d'I­
talia occlamuzìnni entusiastiche ac-

I 

compagnavano S. M. il Re, ed iin 
nuovo patto di amofé e di fedeAst 
Stringeva fra il valorosa e leale Mo-

j telegramma : , , 
Napoli, Reggia, 19 novembre; ISa^^ separano dall'arrivo delle Loro 

sedute pei poi;hissimi giorni che ci 
ae-

ore 'n,3[4 sera. 
• ' ' ' 

Sua Eccellenza cavaliere Farini 
presidente Camera deputati 

ROMA 

narca ed il popolo italiano, allorquan­
do il livido biileno di un pugnale as­
sassino cercando a morte il cuore del 
llèètyótàtf» aìhi patria ed alla llberlàì, 
alla patriti^lgijl. lìpertàj, al dirittt|.n|i| 
zionaleViniquamente attentava.:,,^jBj'qu 
—̂ Applausi). All'empio misfatto inor­
ridi Dalia tutUr, e dalla pubblicci co­
scienza prorninpe un grido di spavento 
e dì maledizione. 
• Ed il frèmito e le imprecazioni u-
nanimì per il minacciato-lutto si vol­
tarono nelle unanimi esultanti bene­
dizioni alla dinastia ed a! Re, salvato 
dal-suo valpve, dalla fortuna d'Italia, 
dalla devozione di- chi, designato da 
voi al sommo degli, onori, ; cornai il 
sommo dei doveri. (BenìssìmoìJ L'i­
niquo diseguo, facendo battere ancora 

•una -volta all'unìsono il' ctìore di tiitta 
la Nazione, fu novello cementò all'e-
dificio nazionale innalzato dalla più 
intima cpmunnnza di affetti, di prò-*' 
positi p di sacrifizi che mai ìibbiaW 
avvinta una dinastia ed un popolo. 

E si parve manifesto che un infame 
delitto non può neppure per un iatané-̂  
te offuscare la splendida aureola di 
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affetto onde la 'corona "della redenta 
Italia brilla sul capo dei suoi re. 
Ancora una volta ta Reggia ed il po­
polo palpitarono ed esaltarono insieme; 

' _ ' ^ _ -

ancora un'.\ volta la novella Italia 
' ' • , , . 

sì mostrò tetftgrona,all'avversità dei 
casi ed alla nequizia degli uomini; 
{Bravo \J 

Ciascuno dì voi, ciascuno di noi, 0 
signori, fu parte e testimone del po­
polare verdetto; ed i, componenti l'uf­
ficio della, vostra presidenza e s e t t a t t 

tati, presenti nella capitale 
del regno, si affrettarono a fare 0-
maggio di cordoglio, di letìzia e di 
devozione al f.irte re, alla graziosia ,̂ 
regina, al giovinetto principe con te-
legrammi;: diretti al presidente dèi 
Consiglio dei ministri. 

Dal suo canto il vostro presidente,] 
lontuno da Roma, e per questo lardi 
informato del nefando attentatof si fa­
ceva pur osso interprete della vostra 
indignazione e della vostra lettizia: 

. « Profondamente commosso per le 
«espressioni di affetto che ElUt, in* 
« terpretando anche i sentimenti della 
ce Camera dei deputati^ Ci ha ìndirìz-
(̂S zati. Le porgo i mieP|tiùi vivWin-
« graziamenti(per i voti che KUa fa 
« per la mia- persóna, per la Regina 
«?e pel nostro amatissimo figlio. 

« Ambita meta della mia vita sarà 
« ognora consolidare l'opera nazionale 
« nell'amare reclgrpco dei RQ e del 
a popolo. 

. : UMBERTQ,,^» 
[Tutti % deputati s'alzano in piedi', 

aridando: Viva il Rei — Scoppio di 
fragorosi e prolungati applausi dà 
tutti iìjdnchi della Camera e dalle 
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tribune, i quali a2)plausi vengono ri-

stà alla capitale. 
Signori! Certo di avere .interpre­

tato il pensierq^jVostro io ho la Vi|i 
vissima fiducia che.voi vorrete acco­
gliere queste proposte onde rimanga 
scolpita una nuova unanimità di quei 
consensi che nei mumenti supremi 
furono vanto e pre.sìdio della nazione 
[benissimo l}. 

Cosi noi mostreremo al mondo che 
• ' 1 • ' • , • ^ -

se noi può dividere iW^desiderio 0 lo 
stimolo del maggior bene della patria, 
un indissolubile nodo tutti ci avvince 
al re e alla dinastia di Savoia che 

• - ' • - - • - ' 

intese i dolori della serva Italia e 
che nei Consigli,, dÌ.;EtJ''opa, §ui campì 
di battaglia, vindice dei diritti del" 
popolo, votò sé alla unità ed alla lì-
berta della patria,, [Ap^ilaitsi unani­
mi e prolungati.) 

P r « s . Me^te ai voti le proposte. 
Sono approvate all' unanimità., 

©s. Frega la Camera dì proce-

Bacchiglionej giornale di sinistra, per­
chè ha riportato, a titolo di documento, 
un proclama dell'Internazionale, ripro­
dotto impunemente dal Veneto Catto~ 

MoQ «dalla Perie^&y.m%a. 
Ieri fu sequestrato di nuovo il Bécchi-

h'Màrrj 

che gli avyeraarii del ministèro Càì-
roliìntendeyanp suscitare dalla sven­
tura nazionale di^ll'attentato di Na­
poli. Per aggravare i mali pubblici 
attizzando ire, suscitando cieche pas­
sioni in mezzo lo sbalordimento 6.1», 
confusione generati ...da quél, fatIP 
SGÌagù(;ato. Ondo sii'dimostra che la 
()artìgiaherìa soverchia cosi in alcuni 
il patriottismo da far loro afferrare 

• h r i • -

persino la sventura naxionale quale 
arma contro gli avversari politici. 

L'ira repressa di alcuni giornali 
consortoschi contro chi rappresenta il 
progresso -della civiltà italiana, colse 
r occasione delitetto^fFNl^ 1 a pro-

-fe ' • - " i . - i 
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peÉutimsecfiafo a^iwóuìEvviva al KeV rdere alla nomina della Commissione... 
E chiamato dalla imperiosa" voce Yoci generali. Il presidente! il pre-

dei dovere.^Jo muoveva immediata- sidente J 
ménte alla volta di Napoli dove mi i ffrcs. Poiché la Camera mi fa lo 

;àve# lo preceduto da Roma un vice-1 onore dì incaricarmi di nominarla, io... 
presidente e due segretari. | Dopo brevi minuti, dicniara di avere 

Le Loro Maestà il Re e la Regina \ nominato a comporre la Conimissione 
profondamente commossi accolsero i | gli onorevoli Allievi, Baccelli, Berti 

gitone per aver riprodotto,''a titolo di rompere contro il ministero CairoU 
documento la circolare degli interna- quasi fosse complice indiretto di quel-
zionali di Napoli,-riprodotta impune-ii ri'aggressione. Quasi che quel f^ttp-

fosse ìsotatojjìpeciale all'Itulia^ quasi 
che i reati, di sangue sgorghino dalle 
larghezze politiche, quasi che l'ordine 
sociale sia muggiore a Pietroburgo ed 
a Berlino, che a Berna, a Zurigo, a 
Filadefia. 

I • • . , . 
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Non ha carità per la patria chi.ora-
col pretesto dell'.ordino inveisce con^ 
tro il ministero e gli. prepara ^.ostacoli 
d^ogni maniera per comprometterlo-
e farlo cadere. Cbi brama schietta-

ismémmmmL . • . , . .- ^^*^^.. 
mente l ordine sociale •ŝ eĵ la giustizia^ 
ora deve adoperarsi a,calmare le pas-' 
sioni, a serenare le menti, a studiare 
e chiarire la, verità. Guai gè nelle 
burrascnt ,si eccitasse rivolta contre 
il capitano, contro il timoniere. 

Dél^^^di sangue, anche contro i 
regnanti ci furono in ogni tempo, e 
per opera d' ogni; partito. Sono ano­
malìe ^mostruosità sociali connaturate 
Anomalie più frequentinei secoli scorsi-, 
quando meno dominavano giustizia e» 
solidarietà. A quei disordini consueti-

fe-i 

ì̂ -; 

j vostri rappresentanti e V espressione 
degli opposti affetti onde l'animo vo-
ftro era: agitato con ogni benevolen-' 
za. Impavidi, dirnèntichi dèi recente 
pencolo, augurarono ogni felicità alla 
patria; e ci diedero espresso incarico 
dichiararvi scendere gratìssimo nel 
lorò^ cuore l'amore e la devozione loro 

Domenico, Marselli e \Ionzani. 
' ; • 1, , - . • • • - ' 1 -

Prega i nominati di ritirarsi imme­
diatamente e sòspèiride la seduta, sino 
alle ore 5. 

(Sonò le 3 in putito.y 
La seduta e ripresa alle ore 5 35. 
IPrcs . Invita l'on. Baccelli a re-

carsi alla tribuna a dar lettura dei-

mente dal Piccolo e dalla lìauione. 
: Dunque noi siamo in VandMJ 

- - - • - v / l . - — 

E.ministlrb dell' interno Cantelli ? 
È ministro di grazia e giustizia Pi-

rohii? , -. ' 
i. " • , • , ' ' " 

Perchè il ministero lascia compro-
mettere il: governo da questa rete dì 
autorità, di cuore* e di sangue rea-
Mbnarib? ' ! 

L 

Perchè il governo non mette fine 
ad uno stato di cose intollerabile? 

Che vale il proclamare a Pavia e 
ad Iseo il programma della libertà? 
Che vale stendere circolari, se poi 1, 
Yostri^dipendenti vi ridono in,viso, vi. 
calunniano ogni giorno, vi dìsubbidìs,7. 
cono impunemente?. 

Un solò ministro finora ha saputo 
far sospendere la partigianeria ai suoi 
uffici provinciali,, imperocché l'onore-
vote Seismit Doda fece comprendere 
con qualche esepipipy che non l'avreb­
be tollerata. 
, Gu. altri lasciano fare un partito che 
nelle convulsioni dell'agonia cerca di | ora aggiungesì imTnuova agita?i.o.ne 
trascinare negli abissi i propri avver- sociale che è mestieri studiare^ S e a -
sari.^ ^ ' I tamènt^, agitazipii^iche interes^#ltitti 

Qui, m questa^regione,^,doy^^ ' . 
deHifPseppero ca^c^^^ dappertutto,! ,Alla fine de! secolo; scorso matura 

r i ' . 

"•m^"-
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téstiirion'iatadai rapprésèntantìdiquelir indirizzo redato dalla Commissione,' 
popolo, al quale le Loro ÌMaestà han- | MacccS l i Sale alla tritjiiiT .̂_(At-̂ '̂̂  
no consacrato ogni loro pensiero, ogni j;tensione) e legge l'indirizzo. (Vedi 
loro azione, tutte se stesse. \ Corriere del Mattino.) 

flirti 

Espostovi, 0 signori, l'operato^ del 
vostro ufficio di Presi resiaonza. 10 

) 

B*B"cs. Invita i deputativi che ap­
provano l'indirizzo ad alzarsi; 

È approvato all'unanimità. 
La seduta è levata'^alle ore 5.45. 

Le condizKiim ^ l Teueto 

incarico di molti .ondilèvpli deputati dì 
tutte le parti della Gameroj interpre- ' 
taudo il pensiero di tutti, ritengo che 
la Camera dei deputati, in mezzo alla 
universale commozione, debba per sua 
éspressii,,-e diretta deliberazione in no- ' La Capitale pubblica la.seguente 
me delia Nazione attestare in questa corrispondenza sulla,.quale ricliia-
occasione, che segna una nefasta pa- tniamo l'attenzione dèi governo: 
gina nella storia d'Italia, i propri r. Veheziaj il novembre. 

enze dei Luzzatti, dei Maurogoanto, ' ritti, volle a3S,idersi al banchetto so? 
^dei Lampertico,. tutti, compresi i mi-; cmlfeW violenWmente tólé^^ 
nistia. 

Se potessero a v v i n a r e col fifil% 
sinistra, lo farebbero; ebbene, il go­
verno di sinistra accarezza i,nemici o] 
lascia fare. : , 

r 

molti di quelli che ne le volevi\no re-
siiinp'ere. Poscia seguirono concordati 
e tessuti di solidarietà tra i vari or-
di ni. 

In questui secolo venne educandosi 
Qiiesta condizione di,cose è notaal Q rilf^ndosi anche l'infimo Uato so-

govepja9; per mezzo dei nostri rappi'o-
sentanti, delle nostre associazioni, dei 

•+ • M 

A S uà Maestà 
NAPOLI. 

(R. R) Già da lungo tempo, si può 
dire dal 18 marzo ìn'?poì, il partito 
progressi5ta^*%eclama contro le autorità 
tutte del Veneto. 

sentimenti' a S. M. il Re ed alla Di-
nastìa, (Benissimo) 

Io quindi propongo: 
Che da apposita Commissione da e-

leggersi dalla Camera venga .redatto' Noi abbiamo prefetti moderati 0 fan-
un indirizzo alle Loro Maestà il Re e nulloni, noi abbiamo sindaci audace-

«II sentimento di orrore che la no-j la Regina. {Benissimo) mente consorti, noi ebbìmo intendenti 
tizia dell'esecrando'attentato control Che la Camera intiera si rechi a di finanza che brigavano'helle elezio-
la persóna di Vòstra Maestà ha sve- klìi.ceVere gli augusti nostri Sovì-anì ni cóntro i candidati di sinistra, noi 
gliato in tutta Italia; la gioia che quando faranno ritorno iu: Roma.( i?e- abbiamo procuratori^ del Re e proou-
tenne dietro all'immenso dolore non | ìiissimo) jkratòri generali reazionari; noi abbìa-

Alcunì colleglli avrebbero desidoriito mo commissari distrettuali imbevuti appena si seppe che la Vostrat-Reale 
persona ei'a scampata alla mano sa­
crilega di cy osò attendate ai giorni 
di Vostra Maestà in cui è perflohifi-
cato l'affetto, il voto ed il diritto del­
la nazione (Benissimo) hanno trovato 
eco vivissimo nella cumera dei de­
putati. ' 

« Intei'.prete di ques.^i'séntimeriti in­

nostri reclami; forse il goviern.O;,non 
ha il coraggio della sua situazione? 

Bisognerà che scoppi qualche di­
sordino; per fargli, comprendere in qua­
li mani si è affidato? 

Ebbene, io dico che il gòyerrĵ fì si 
• ' I I . ' - ^'. ^ - ' , - ' 

pentirà della sua debolezza; ma4kchi 
la colpa se sarà troppo tardi ? 

Prowed.a fino a che ha tempo a 
rompere questa caiena dì congiui'ali, 
ch%in oghi'purtto dell' amministrazione 
lo-minano, lo comprométtono,, lo de-
moliscono. 

che hi Camera sì recasse ad attende-
re le Le Loro Maestà lungo laviad§l. 
loro |i|i>rno. ]\Ia se questi colle^hi ri-
fltittóno alle difficoltà della esecliZio-
Ue, 6̂: sovra tutto a quella insuperabi­
le di precedere 0 susseguire il convo-^ 
giio reale di guisa da trovarsi al giun­
gere delle Loro Maestà [in Roma, io 

di partigianismo conservatore; noi ab­
biamo una rete fittissima d» autorità 
di Destra.ft'viviamq, come prima del 
18 marzo,*„i5ptio il doniìdio della Dèfiflf' 

Questa condizione dol Veneto fu dì 
poco miglioiata nei primi tempi del 
ministero Depretìs-Nìcoternj poi tutto 
fu lasciato andare a rotoli, 

. • -

ciale in Europa, iQireclama 'per .sé-
• I • ^ 

nuove condizizioni,' patti novelli nel-
Tordìne sociale. E, dove è. maggiore, 
la pressione politica^ dove è:minore 
la lil^ertàj dovè èpiù (;tcuta la »>iì-
s^riareclarhà miglioramenti con pitX 
violènza, con maggior impazienza. Onde 
vediamo che negli Staiti Uniti^ieà nella. 
Svizzera socialisti e comunisti non 
turbano lo Stato mentre danno occa-

I 

sione a violenti repressioni nella Rùf-
sia e nella Germania. Repressioni pre-
pai'atij'iGÌ di disordini pili gravi, se noa 

^ r 

si trova modo a migliorare le condì-
zioni economiche del popolo. 

Dei delitti bisogna distinguere \x 
parte consueta e dai fenopieni straoiv 

. - • : . • 1 . • j , -

dinari, e di questi cercare le .radici 
ed i rimedi. Il popolo europeo, dacchà' 
fu congiunto per ferrovie, assunse' 
nuovi bisogni di vita più civile, senz;> 

L 

corrispondenti economie nella vita 
pubblica. Sino ad ora sembrò che po-̂  
tessero bastare ì suoi guadagni anqhe 
pei bisogni nuovi, ma sovverchiato 

ed eloquente della libertà, sT'fcosse | dalla concorrenza dei prodottl^tdoll'A^ 
vivamente al primo conno di reaziono j melica e dell'Asia, il popolo europea 

1 
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Con questo titolo la Bar/Ione 
pubblica la seguente lettera di Ga­
briele Rosa :' 

Alla Redazione del giornale 
La llagione, 

Il giornale la Ragione clje fu sem­
pre vigile custode e vindiW'audace 

file:///Ionzani
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M^m^ 
àie^Sf 

<leve 0 limitare i suoi bisogni e eem 
pliiicare la vtt'l 
mente le spese p 

Quando ^8Si sìlî  
massimo all^^ vÌoìlÌÌ£ 
conceda 8V)ìil|p&-jS 
svaniranno da sa V 

A--^'^ li^-^-y--^'-i. 

II: 
òl dir questo^'itfatto,?', La ri-

p W » d e n f c e . VUQI' d i t f 
._.,^,, , _ . __. ÌbeAà;?^col!a sag l t ì l ìbe r^^ 

Ibexy i « ^ MriWÌÌfio. l foiÌeraÌe. .col t i t ì Ì 

btìie^tlntì vo_. ^ 
" una 

i l É e l ^ F i o al!'/ffipar.|t), dotWnump 
celsti^ 

'?»*; 

t 

ì'fancescani, dai Mormoni o degli I-
•càirii. • • . , i^^.! i'^mii- ',' 

Ma ora che la miseria s* aggrava, 
-chi ha carità di patria, in luogo di 
•eccitare le puf̂ sìoni dei partiti politici 
deve pprdi concordemente a. studiar^ 
il modo di jMSolvtìie ©temperare la 
•q'nèstiOné'sbéiala! 

ti-
1 

Stema da parte dei ricchr di occuparsi 
con amore delle classi laborioseyl'In.t 
ghìiterra è riuscita a'iimit'are più die 
altrove, specie,reUÌlivainenttì parla'ndB^ 
la triste a corrutjjdie influenza della 
pericolosissima associazione. 

gritt' ss a'(|«anto yi ho àeifo' tig­
elle 1'̂  lntei'ncizional'é..WcQ' 

'ràtituzione di mi giornale politico. 

Ìli*W.' ' - MtiltetMl'ttilÉaiìli 

; ^ 

liCGOÌsWo 

• - 1 , -:•' -
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della Svizzera il suo, Ciunpo dì batta-
glia e-vi teline fìii dalla' piHmif sua 
fòhdkz1S>id'r'sUordongt*essi,:se'tenete 
dòntt^tìtì riei^ Bélgio'̂ -eU^Md' Olanda ; dr'^bxioriìi'WBlbntà, dnaff^S^bianci; se 

stéss£, e trd i quàU prìihegkìa'quelto 

rffWfiiÉaiiii' 
animo lieto la nostra 

^^ròiitista di "istituire ànchd''a;Pìi'dbVà-
un'Associazione por 1* istruzióne ' pò-' 
polare^ — fe sembrata a Ĵ tutÉì *0pira-
i[ìlantrppa,^degna e necessaria. -r.^Ma 
per dare fòi'ma condretà a cósifatté 
pensiero, indispensabile torna.che sia 
eietta anzitutto una'Commissione coU 
l'incarico d! stabilire le basi per la 
Società.'— Il Bc-cchig liana rivogùski 
dunoUQ. anche una volta agir .uomini 

1̂  o#ÌV^tnodÉÌ^iÌi ffi^^rta;\(Jh#!ple 
3or3Ìstl^^^a i » 3 Ì ^ Ì ^ f e i l e W W 

Leo c m im^ (v^ià^nMmmo 
'msMìfê t̂  

li'Interiiazionalé é Fa libertà 
0; J'I 

iWJ'' 

(CoiT. part. dell'jlc^ria^ìco) 
Londra; lOn'óVerhbi-e. 

I gioinaìi pubblicahò oggi la triste 
tìòtizia'dell'infamie atte^rttatò òotones-
ék tjtìniVÒ ^Ke \]mbMó"^a à^^iuHpni^^ 

iWgiK̂  doversi ritenere che r assassino sm un 
ihtWiVazìorialistà. Io non vi dirò l'or-
vòv'l, dtistàto néli* atiìmo dì tutti' gli i--
^Éàliani' qui' residenti, dal''.^s^pi".^'"^^ 

if xlelitto^'noh'vì divo dèlie mahifesta-
^ iròtii > a E t t o ^ I P l ' l i a l i k ' è per 'dH^ 

SaVóìà*'chè-fòroh^''tó|tè à l l ^ l ^ b a s j ^ 
,̂à d'Italia^ d^gli inglesi'e'dagli ita-i 

Ĵ tViV 0cHén teiégrai;^ di tutto ciò 
à- òrahiai tónzU dUbi 0 infor-

furono' tSfthti i due soli Con|rè3sidie : Hbn'a^'ràòcógU'ersi tòsto'pfer'dar inìzio 
ii'oh ebbei'ò'lubgb iri IS^HZQVÌÌ, e ' se ! ìi' queàtii' vi'talis^ima ' ed' impoi'tante 
dopo ciò pensate che appuntò'itrqView Associazione didatlìca', ulmenb ulitiénb 
fitìUi?fì'"paesi'T'/ji/tìJ'n«S*it>na/e'*è' meno j ad inviare'adesióni dì màssima; dopo 
forin 

espi 
inlìti l'esempio delle' nazlòàVRHÌbérali, , stesso con," ciii' vìve g l ì 'da ' annv, ed 
che riesce a limitare per quanto è .anni la benemerita Società degli amici 
tìós&ibile^ l'opera delVassociazione dei 

c'ìso dì non accordare il menomo sus­
sidio'p^P'il 10ibriih>trio. 

®a'sl(i!3aiaarai — Verso le 2 póm. 
ieH^raìtrO%LìWv1lla%gÌo di S. Lazzaro 

'«il giovinetto Tampanaro Angelo d'anni 
{l¥ 'v^t t tW'morsicat(?m'ur cai^^^aila 
jnianó„.^estra, causandogli >nna, ferita 
' ia;i^^^tisr gmmcttr̂  p^Hbìirir 
qìn(Hie giorni se però non Stefviluppi 
Vìdrofobia di cui potrebbe esser stato 
affetto l'animale li 

Abbiamo ricevuto m do-

B0llefttlHS«s «iefilo Biati» CivIIfflj 
,del 21 

IVisRcIft©, - ^ ^ a s c h i 1, Femmine 3, 
JUMs'Ixwé^V —rV Saraci no Salva* 

toro di,^Mictó||, dWcànte , celibe; 
con yarMnolòiGfiusepuina di Giovanni, 
casaling|f,*/nuoy^ — pamiani Giusep­
pe di A'gbMiid Ĵ pittore, celibe; con 
Maschio Antonia di Gio.Batta, casa­
linga, nubile. 

M o r i a . — Rossato Ferdinando fu 
jLuigi, d' anni, 38, agente coniugalo — 
'Ctfìara Ermifflrdl Ói^ovarìni, d'anni 2 

t̂òriJoV d'anni 72, casalinga, vedova-
Tutti di Padova. 

- • ^ r t i ' 

Sinìgaglia Fidenzìp fu JjM.pesco, di 
anni 7̂ » ^(^Uco, coujugato, di Govva* 
rese S. Croce^ 

« ; < S L " * « < «a 
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dell' educazione popolare ,<Ìi'.Br' 

scrivono da Stàngìiella' in data del 2à;' 
ra 1 motivinche aetermuiarono u 

no l'ultima disRensa dell accurata' 
pubbiicazione libraria dal sig,.Sonzo-à 
gno di Milano: u illustrazione di Pa-

, Accusiamo dei paì-i ricevuta del Cata­
logo Tariffa dei prezzi.dabbuonamento 
dei principali giornali italiani e(l este-

àkmi d'rpubblicità'^ di' Gerfovà. 
J I V ^ I S O . — La Deputazióne^ déV 

Consorzio Paludi Cattalo in'B'attaglià 
avverte' ché'col 31' coi'K scade laVata 
unica del gettito portato [dal novem-

^̂  Speitacoli d. oggi 
IW' ̂ A T J R O CONCOlìtìl. - La cUsm-
matica compagnia del caV. Luigi Monti 
esporrà ; , 

Messdllinà — Ore-8. 

I l ' ' — j j i y l ^ ^ ^ ^ 

* i I ' r ; 

C&iosfifla. —ìDelia burrasca dell,,, .. , „,, ., .,, ,, ,, .,.:-.. , 
q ì f i a r a ^ a i n b pWatÓ^' ieri î sii; che tuali;-uho;sì f^i.ahcO'quetld 
un' bVìigóZzô  ak'Ì-ebbé:,GfiÌp'oVpVÈÒ iT 'FMÀé^.e pòtevàiài spe '̂ar̂ é la^soUecita scom-
niand,^dl> nove toimelltita;;;\d;i cui al-Tparsa,dei coéidetU, empiriòi.' - , r 
iiu ai ts.u"ja *i itifina-,.,^ . J ^• ',. f Ea pi'atica viene a smentire eior-

nbstrd corikigtio provinciale a' neon-[ bre 1877. — ^L'esazionò^regolata colla 
rer'nìai-'ele'condoite veterinariedìstret- Utìcre^. 0.(\ nnî ilft.'lS7.1 .̂.sì-

ff. 

;' A 1 M | lo'sbopd'di questa mìa'cor-
'lisp'ón<!énzd. Io voglio in'qu'e^l'ora dì 
<;ommozione, di sdegno e di timore, ri-
chiamare la vostra attenzione su fatti 
•cH '̂ ili'quésto mòmèalaj|^.^òn saranng 
^ a l abbasta!nz^' meditairin Italia.^W 
ll i i ; i/òBri^verò dh^;^";sÌ^oÌg| un;ter-
tlBilè'dramma, come q'hello'diNapoliJ 
iE'r'eàzìòne'ténta aVzare'iì capo, tenta 
'uhìi'levata di scudi addebitando ,a]la 
^ibertà'il ^pe r̂icblo corsò'e proclainaH-
•dei periziò 1 '̂ necessità di liinìtarVa. 

Ora noi, che lont^n^dSUa patria, 
|)0ssiamó conservarci più freddi néire-
r£?a^ninai'e i fiittì che si svolgono in I-
^alia abbiamo l'obbligo d' ricordiire 
. a " » s M compatrioti, se Vuiilcunò fra 
^^mti^MèH!^e<:chÌéclére, eonie^ (n̂  Ge0' 
manifi'lirhilazioni alla liberta, quanto 
é avvéiniito e avviene in Inghilteira e 
quali We'furono e ne sonò le conse-

""''V Inghilterra è là'^ecle^dell'/'iferna'. 

Angelo Bellefòó détto Piève;'France-
sbu Bellemo dettò Pelao, die assieme 
al Pugmoìto componevano: la ciurma ! f^„dtk«3te :•• «ii ^4;^'"^ r^'ii.'j '• *-'''=^ ;3 i 7? z,::.. ^. ì7«j«i« r)««^rt ^^o^iM^ssionfsti 0 rilasciano loro dei passa-de! Feniano; e i*edele Penzp; dettol ; . ,^^,^,,,v^j^^^ j fK. m^ 

W:^fl che dirigeva Paltro bragozzo. I PO'*" che potrebbero essere denegali. 
UloflflSeìSce; — A Monsehce, len 

sera (22)'furono esegnifce deirè pei'*' 

legge 20 aprile 1^74 :̂ si terrà nell'uf-
ftcio'aiii'Ksattore sigv Candeo Silvib 
in Battaglia.' . 

. B?ul t l ì cJ i» ioù i -^> Lav'Kiuista JR,ê  
pubblicano, fìe\ n. 28 contiene: 

a I ,I)iscuss,ipne,,cpl:; giornale la Pairia,di 
""tìl Alberto Mario. — Sulla publicaiigtru-

giudiziario,.norpM|;^pirlì;;^ séguito^.dì^ Bovio, r-:.,l.'"Arte 
che i Comuni 0 I r p i ' e M s M o ai protj ^èUa storia Bresciana, seguito, tì. Ro 

Nella sottoscrizione di Torino per 
uria corona civica a Cairoli il pri-

V i i . • . ^ - ' , . • * - ' 

mo firmato è S. A. R. il 'principe 
di Savoia Carìgnano per fesom-^ 
ma di lire 300. 

Alia proposta^ di Ulta ricompen­
sa àll'on. • Cairoli, rliVersi giornali 
moderati risposero colla proposta 
di ^ utià' ìiietìagìia ' dWô  alla •r'égìtit 
e" di'una spada d'onovo al re. 

Insensati! nofi, si aÒcorgono\ di 
abbassare'le'Loro Maestà metten-

• 7 ^ 

quisizitfni nelle eaèe di alcuni chPlà 
pubblica voce designa per spcìaliisy, 
ma da quanto ci riferiscono senza ri­
sultato. ^' \ : • ^ , ^ ^ ^ 
r Nel dòpo' firanzo' di ièri sVesko'vFn*-
nero ànclle^ arrestati d;hé amrnotìfitì, 
che si vuole facciaUo parte del.a setta.. 

A ùufitìte misure di rigore s'arebbesi 
oltre 

• • • ! • ; ! j ' > ì:'iì\ii> 
A . 

ccovi un curioso dociwnento che 
VI trascrivo fedelmente. Pubblicatelo; 
se vien aitilo peî  de^a^e •yt'pif (ì*î  
rità nei lettori: 

Il MUhicl^P di S^Mi^Aet^ .. 
Lmnovea«Ì-^^im 

• > i 

Cfìiiifico ia fatto Voterinariò che 
m questo giorno ale ove 9 circha al-
I signor Trevissan Batista E morto, 
un bua di ettà di anni 6 circha Da 

WpWft-ii 

proclami; i suoi statuti, le sue dele-
gaztoni, le' siie carte, da'Londra W,.'& 
SriaTìie Hòlbbrn numero 256. Orbene, 
le voi tenete conto che nph v' ha 
pae-seal monao ove sumo tanti mi-
gUòni d*op"er£ii come' l'Inghìlt^erra, se 
tenete c^òhto"''che non' v' ha paese ove 
s'inconlvino tanto facilmente i con­
trasti "della'iiiù--'disperata mìseria^'^e 
4eÌ]2tìiù' colossaìé.rTcchezzà se tenete 
conto che in nessun aUrÒ paese la 
trasformazione di mezzi di lavoro fu 

sarebbe gtiUftta ;ìa-riotiZia di' qUaliitt^ uW ripieneza di vassi per ciò si p.^r-
.comploito che SI stava preparando. ' ^ V ' M' ' '*' i- i i ^ ' n '̂ '̂'' i -^-^ 
. , a R o v S s « » - Leggeri neWAvve^iire "^-^^^^o l̂» .^fiÉ''^.^'''^#W^^^a?^^^"^^ 
deiPoiwsin'tì: , - . : . , ^o JaVMP.̂ .̂ e'f̂ te a termin̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

VeriiàrriÒ infòrrnati da; Badia cn^ig^^ 
qUel Comyne'̂  e\ nelle vlciòelSagnèdo 
e" Barbuglio infierisce ùn'aWnialaitia 
non ancora ben nota^ nei suiniiftSi^ 
parla pure di qualche caso in qiieVcir 
Boyigo; Gli ard ,'^^'^|',ì •vengono* 
tosto macellati ' e .portati at comIner-
CU) minuto 0 salati, tlicniamiamo sui 
tiitto la sorveglianza dei veterinari e 
d'ogni;altra autdrit'à'perchè Siènó seòn-

, ginr ate. ,ej/entu^li ,90!;(segu^nze., 

te legge., ,, • .. , 
Il veiennano Santi Pietro. : 
Visto^I 

•• - > • e 1 h 

, j • . ^ ' ' ' r , . j 

Il Sindaco 
f " Placido Centoni 

Che ve ne setiflbf̂ *;:? 

r . • - [ -

' ' - ;.• - • - : . • . . ' . • • • l . - i . : * 

# # L a nioraile dei positivisti, del prof, 
^rdigi. — Lettere daire|p|>sìzipne* 
vèrsi di'Vi' Salnaini ad Elena Levi. 
L'attentato al Re Umberto. - , 

—7 L'u\timp numero del Giornale 
dei Lavori Pahblici contiene il seguen-' 
tesom/iiarior ' ., . , . r. - ; 

La Ferrovia di Fiumicino e lè-Fer-
ro.vie .Romane; -^.ponfutazione delle 
obbiezioni soUèvàtelftlft^oal p -̂ipgetto 
Chizzolìni per la parziale bonifica 

I delle Valh di Comacchio, — 11 prò-
setto delle costruzioni ferroviarie.,, i^i; 
Ferrovie. —̂  Notizie e progetti di la-, 
vori. ~ Notizie diverse. — Nostre in-
formazioni; — Riassunto dello più in-
teressanti deliberazioni prese dal ÒM-

» ' ,_ . I • '• * 3 ; l - • - I - . • V ^ ^ 1 ' 

siglìp superiore dei lavori pùbblici dal 
10 a\ 17 novembre 1878. —,; Appalti. 
— Annunxji. 

F o e s à a . — ^A ì̂biamo .pur npi ri-, 

dolé a confronto dì, un privato cj|j-
tadino, si chiami pure Beriidetto 
Oairoli. 

Insensati'llv... -
mW'^-

mjj^ Bagione ha da Roma 22: 
Ottima imprèfeitìnc produsse' là 

dichìaraziòifie'^dì Zai»delli alla 
Càmera ed al Senato, che il gabi­
netto, pji^il'arttenerido il proprio 
prQgramraìtlil;»èràk>jìnteadeva pren­
dere (telle, serie misiire contro i 
perturbatori dell'ordine sociuie,.re-
* I - ^ , l ' i r ' L . , . . ' . M T ' I —-• -T . •- j F ' . i .̂ t -

Spingendo quulutiqucidea di tran-
sazione o di tolleruuza. 

• I ' r- FL ^ I. : , —-1 

J ' -

«:p«iSraaEÌoM©al«iUaieuaaIa. '?9evuto dai prpi^ Cesare JJgo Posocco 
Il Miiiitìiero dell* Interno ha dira­ di Vittorio alcuni veréPdédicati a Sua 

i ! I [ j 

ir~—V-r-\"-^—-~- '—-' sr > ut 

- \ 

matoiapPrefetti del Regno la seguentel Maestà Umberto l di Savoia Re d̂ X^ 
cir<^p3are:. : . : ' , * i & J ' ^ P « ^'^Heotaio dV Napoli del 

; • 

S&lngr;^^àsaiftiieiìiÉìQ. 

r [ r _ r - ; 'i 

- T - ' , 
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più ìnipiovvìsa, più violenta, se tenete 
conto che nessun pae^e ria una tassa 
dei'pòveri Ta cui azione non piiò ès­
sere che denìomlizzante' per l'operaio 
e òhe è quasi, un nconoscimen^p del 
'cktitW al loSio^o,- se tenete che li: 
Stéssa' tritérnàzionale confessò nelg'en-
haio' 1870' dì aver scelta Londra a 
éuà, residenza appunto perGhè^^£i;ede. 
òhe l'Inghilterra le' offra i migliori 
eiènieritì^^^fr'u'riii' rivoluzióne sociale 
*(̂  la'più"potènte leva à'\ rivoluzione 
pì'òlet'aVia,'» e « per una rivoluzionò .se­
riamente economica » — se ponete 

'mente a'tutto ciò, voi non potete a 
meno di rimanere sor^vesi del pòco, 
òhe, reiàtivarhenke, è riuscita a fare 
in Inghirterra ia Internazionale. Ep­
pure essa vi è libera, liberissima, vi 
'ha il suo Consiglio generale, vi rac­
coglie Je'i'iunioni dei delegati, vi ha' 
ì segretari pài^tiòplari di cOrrispon-

•deriza cól mezzo dei quali agisce e 
Corrispondo direttamente o indiretta-
tnente colle sezioni, colle federazioni, 
colle diramazioni, coi Coabitati locali, 
coi Consigli federali, in soròma'vl ha 
il suo quartier getilttile. 

Paìova 2'4 ISovembre 

— S.' M: ife 
Regii^tf a* Gùl>^H'studienti di qUeiJi 
Università près'entar*afip h'eV giÒi'nP 
anniversario del suo natanzio i ;mtr 
spettosi loro auguri e le lóro felicita­
zioni, fece pervenire il seguente tele^ 
grammà,: , 

• Sig, Studenti UniVersitàPadpya' 
Sua Maestà'la R'ègìiia è ^Fàtf 'àf . 

ffét'tilosi auguri, e porge suoi vivi rin­
graziamenti. ' 

D'x)rdine dvijlS. M,' • 
E..di VÌLLAMARIN4 : . | 

,, Ca{oaliere d' onore di: S^J^^^ 
— Alla presidenza dell'Associazio-

i ' ÌÀ - -.\ .:••- / . • l i • ' : ' • - • * • • • ' • 

ne Liberale Progressista di Padova 
, - I .1 , • ! ^ ^. u I ' • • * - • I -r 

che inviava al pres. del Consìgriò un 
telesrarama in occasione dell'attentato 
regicidio ~ " veniva risposto col se­
guente; 

« Pei ^sentimenti diMegno & di pro-
testa coritrb 1 orribile attentato cosi 
degnamente espressi dall'Associazione 
Progressista, e che sono da cuore, di 
tutti i patriotti, 10 non ho che parole 
dì plauso e di riconoscenzaf 

CiÌRÒLr. » 

Certo Pietro Bòerp, agdttte dì eMì-
grazione residente a Marsig!Ìa,'12, Rue,' 
Pavé d'Amour, ha stipulato una con­
venzione col,signor Finaco,'ricco.pfo-

17 Novembre 1878. 
pàa i 'Bo d i IEP, S. — Verso Je duo 

e mezzo di iermattiha'làdri'igòoti,pe­
netrarono nella bottega di rivendita 

prietario, del, Guatemala, cplia-quale di pane-eì paste, di proprietà di certo 
Si obbliga di>WandaN-a-(liiest'ultimo 1 ^ Filippo negoziante in Via 
sotto-determinate condìzi8mVun certo Maggiore; e mediante^grimaldelio scas-
numero di emigranti. Sulla buse dì sinarpnp il ca£^se|to,,de| den^^^^ 
questa dòrivenzione'il Botiro'llafdiffuso i la"dq;la somitìa di L. lOQ.ìm^billi^ttv 
per TAlta Italia, una_ Circolare, nella] di banca. ,1 ladri lasciarono sopra 
qu^le ?ono esposte Ir.cpndizioni' che j uno spuntone di ferro che 
sonO'Mte affli emisrànti' del' Gfete-, verme sequestrato dagli agenti di pub-

•4-w*-
'̂bli< â sicurezza. 

lPvot£X-t&»&irBi» deì*^pézZÌWhe la 

-!Sé 

— Per egei 24 
m 

l'e.- :£&. novem­
bre allFore 11 a, sono javitati i com­
ponenti il Comitato Direttivo dell'As-
sg^lazione ad una conferenza presso 

agli emig 
; , • » • - , • " • ^ 

mala. 
• Se nonché fra le condizióni enume- .^..^..., ., 

rate sulla cil^iolare e le condizio n | «̂ V^̂ 'cà citMina|8uonerà on-gi 24, in 
stipulate neÌ\coatratto,' corronp delle ' pi'^zza'Vittorio Emanuele alle ore 1 
.differenze,notevoli; di guis^ che si'può 
affermare con tutta ragione, che le 
prime sono state pensatamente fal­
sate per indurre più facilmente i 
nostri concittadini alla emigrazione. 
La società d'immigrazione del Gua-
temala parìai^do dì questa Circolar^ 
dice, che essa è pllrìà di cò'fbettì 

. . j ! • - - , - * • - • • • ^ : . . ; , . , . 1 - , • • 

ambìgui ed inesatti e che varie delle 
offerte in essa fatte, sono intiadem-ìii 
pillili-

Sedotti dalle frandolenti promesse 
del Boero. 189 emigranti, quasi tutti,, 
nitnò" poehì,̂ ^det yioir^j^entìno e delie 
Provincie dell'Alta Italia, sono già 
sbarcali al Guatemala; e pare che 
altri 250 arruolali dal sig.. Bu.ch, ar-. 
matore di Marsiglia, e socio del Boero, 
siano pronti: a segnirli. ^^ comunico 

Sótto" quésto lìtoìo:légpsi nella 
Rivisia RepubhUccma : , 

Noi siamo .netriici apertissimi degli 
ìnlernazionali-sti regicidi e .ayversaru 
dei/>TepubbliCarM baraaritì^K.i. 

Il regicidio è uu delitto. 
Il barsantismo è una immoralità. 

Questo in quanto ai principii. 
In quanto alle coiisegnenze :̂  il rÒ*-

pubblicanismo bai'éa/itista, violando il 
(lógma^Wtla sevionità alPSipoiò òòn 
lapoleosi della insurrezione proditoria 
di minime minoranze, rende più salda 
la monarchia dei plebisciti. 

L'ihternaziòhalismo regicida^'proyp"' 
candò là reazióne uhi%rsaÌe, accresce 
la niiséVià arruiland'-ne il problema. 

Noi,,repubblicani incrollabili e ' di 
veci/hia data, maridiamo le nocive fé-

I L 

licitazionv a Umberto I re d'It'aUa pei 
essere scampato al pugnale dell'assàs-
sino. 

ALBERTO MARIO. 
" • • •hM» 

i'm.:-.hti:UA-•' .1 .•• ut-

^^^m^^^^^ 

imi Pass 
pom. t. p. 
1. Mazuika 
•2. Sinfonia Zingara Balfe 
3. Terzeìtt' e finale ultimo .: 

,! 1 - y 7^—: - ' • : ' • • - ' 

— Roberto il. Diavolo Mayerbeer 
4. Valzer — f'romo^ionem Strauss , 
5. II Gran finale—,Foita(o Doaizzetti. 
6. Marcia • , 

t ' ' ' ' ' i ' - . . 1 ' 

IJ«»a u i «là. — Fra i telegrammi 
iSpediu alla Casa Reale, il: Paese, di 
Vicenza, riporta il seguente da Due-
ville: 

« Donne Dueville, conimosse orribi­
le aueuliito ,̂ augusto Re, ineggiano^ 
Vostro piimo natalizie, splendore e 
gl'aridezza d'Itfilia. » 

0 doune di Dueville! due voUe.,j,f.. 
eccetera. 

Per aver il Passan^nte dimorar 
to,pavecphV aunî a;cSaiern6ila: Fru­
sta di quella città, si trova in gra­
dô  di fornire di lui interessanti 
particolari. ' 

Ecco infatti come scrìve il gior­
nale sàleì'nitano : 

La sventura toccata alla nostra città 
dì averlo osiiiLatti per molti anni, cì 
fornisce il mezẑ i di pubblicare alcuni 
punti importanti d'jlla v' 'a di colui,,il 
cui 3acolegp,,a;fe^eni;àto oggi fa parla­
re di tìò r Euròpir intéra. 

Egli nacque noi febbraio del 1848 
da poveri coniadini in Salvia, comu­
ne della provincia di Potenza, ove ha 
tuttora la madre e due fratelli brac­
cianti. Si vuole per altro eh'ei sia fi­
glio naturalo di un capitano borboni­
co per nome Giovanni Afjuglia del 



Je^esjmo comune,© da luT^afadatoJttqcordata é^Toccorrente per:«crivellò 
Èambino, alla famìì^lia Paasanante. tìna lèttera. 

Verso l*età di 13 anni circo, fuggì EgU scrisse a sua madre. ^ 
dal a.^na YafMtft ed sin dò' in Vlètri 
di Essènza, ove entrò al servìzio della 
famiflìa Rieiizi, dalla quale passò :Q: 
s e r v i g l i ufììcialTé di guardia riìòbil^^ 
colà ^di^tàccato, a nome Emanuele Coir^. 
tese ^ né dùtò molto teinprton costflì. 
poich^è condotto a Potenza verso ir 
1864^'fàggi dàlia casa di eéio, aspÒr--
iandò secò alcune vestì del padrone. 

Da quest'epoca sino al 1868 non si 
sa ove sta stato, e che cosa ubbia fat­
to. È una lacuna che —• per quanto 
\enidmo asèiciifati — la pubblica si­
curezza non àncora è giunta a col­
mare. 

cn ese Bcusa anzitutto n^tr jl 
grave dolore che le ha Tecaip co.lsiio 
attentato : chieSe , ecusa a'; tutti • gli 
abitanti della^^piovincia cui appartWe 
se ha fato riverberare ,.su J^^p lu^e 
sinistra e se creò loro de'sopraccàòi, 
fna sOggitìhg'o che il regicidio ha aò' 
Muto tentarlo. 

. Il:P,àssanant6.fu 'ndito nianìfestafe 
talvolta il suo dolore pef aver feiito 
Cairoli. Non interrogato, disse al'suo 
carceriere: 
\. —•• Quella ferita; fu una fataViÉà; 
Óairoli,.aon la meritava. 

» ' Wi. 

,! ^ dispacco da Betilmo informa; 
'che; sono sts|ef; sciolte centoventi 
iàssociazloni dàl^lì della promblgaf 
•zxone delle- leagi,contro 1 socialista 

rinl per liji 
' W « e V - ^ 

sformazione. dei fucili 

pllbi:dóllo! Bciàgufato che sbagliò \ ansWiaGa,accordò;aViMbisierfl^ella 
,fe bomba-a Pisa._ Sono ire giovani «^«^rr^M pr̂ '̂*̂ » Ìl#M20,qo()^ fio-, 
,daì,48.aì-yeòt*ànài,..D.uebracianti,; 
•certPursoliai e-Bocacci, ed un 
.̂ pittore, Taddeì. Tutti tre sono iri-̂  
térnazioilahsti. 

_^ - - I - L - -

labbrica Cappelli 
i- — - - . - i f j ' - » - . - . " " i _ i \ I, - T -

. 4i * • k - - * <i 1 - - 1 - , r , . - 1 h ^ ' - ' • " i . l l i v i . - i • ' • 

S NAPOLI 33. rrI,§PyTRni re(j%imsi al 
Puomo, |^;*.assiatetteio &lJte''pM^' 

Ì?e«*m fu cantato, in -chitìfla. Sari Lo-i*: 
r I 

•WSBIÌC j p r e s f t t à l a 

'Mstònìò molti'sotto altro nòme*̂  
[ Le condizioni ;_del popolcfeigérmâ  
;»ic6 vaffió;̂  sempre peggiorando. 

I ^ I 

NAPOLI, 23: ^ T i ^ ^ ' alla 

Intanto l* ex-capitano Aguglia, posto 
a ritiro, aveva con sua moglie Angio­
lina Bafrl fissato il suo domicilio a 
Salerno; e già da parecchi anni vi 
dimorava, allOrohè nel 1SG8 presen-
tossi in casa j i lui il Pussitnaote, suo 
vero 0 supposto figlio naturale, e vi 
fu accolto piuttosto volentieri. 

li capitano morì e raccomandò 
H Pàssànante alia moglie, ma un 
bel giorno il futuro regicida ab-" 
bando la casa della vedova e sì 
collocò come cuoco presso il dV'̂ '̂  

0 vicino a 

" - V 

i ' ^ -
I - ' 

-^ 

rettore di un E§|i 

Servì poi in altre case come cuo­
co 0-cameriere, èe i mise in rela­
zione con un tale che la Frusta 
chiama <( il signor Mario Ma,tteo 
Metìlio dt*SaÌerno », Venne ar­
restato [una yoita per. Paffissione 
di un prolama sedizioso e posto in 
libertà per effetto deiramnistìa. 

Dati questi particolari, la Fni-
.5/a soggiunge : 

SI assicura ohe pii!i di una; voUa'e-
gU abbia detto:: / He devono essere 
•amràaxzatiy ed a me basterebffe il co-
•raggiod-i ammazzare il nostro. 

Nel Ì871 si uni come socio ad^jun 

Un .dettaglio su Passanante. 
'ìJ Avvenire di Sardegna dico che 

Passannnte dièci aiini fa, quando fu 
arrestato a Salerno mentre di notte 
t)ehipo af(igeva;i||iroclt^ ed 
ingiuriosi alla dinastia/ dichiarò'alla 
polizia che studiava.la lingua france­
Èo per recarsi a Parigv ed uccidere 
Napoleone III. 

S T Q R I A 
' I ' 

b I 

AD USUM COmOIÌTlUM 
• 

LB. - Perseveranza ha un corri-

-;ACCÓm 
Squadra che' eseguiva una %%luzione, 
1 sovrani recaronsi a v^Uui:e il uan-

ftiere'- di;. Casteiìaniare-^^Hornati a 
palazzo ripevettèrò tut\,i gli' ufficiali 
det prestdip«.Ricevett0ro pure la de-
putazione di Salerno. « ^ 

ROMA 23. --^^Sì faniji),.g|andi pre­
parativi per ricevere ì Suvrani.ŝ ŝlSa 
città è animatìtisima. 

• Comodo^dèì pàrticoluri anche, al mi» 
riuìò ogni' Sorta di Cappelli* tanto dì 
0«fa,^,à' eSI£»<Si-d ora di ,gran mo­
da, come dì ifeiaro^ gàbia^, «la t i -
gisjé per società,, ^ c r r e à ^ i eoe. ecc. 

;ag!i stessi prezzi che pratica ali* in­
grosso, quindi con risparmio di duéo 
tre lire per cappello. ^Ì^Ì (ItQ^) % 

•• 

:spondente napoletano il quale, sii ANTONIO BONALDI Diretiùre 
:.per.,gìù,: narra nel seĝ ^̂ ^̂ ^ ANTONIO STKFANI, Gerente respohs 
4attentato contro re Umberto: 

Nella perquislieione fatta ih casà^el 
Passauahtò,'in un canestro"; dove egli 
soleva.conseryare.lasuu bianj^eriQj un 
veio mucchio di stracci, fu'^nnvènuto 
un pezzo dt giornale tutto lacerò, nói 
quale pai;j|ivasi: d' una;recentepubbli­
cazione del sig. Matteo M. Meìillo, uno 
degli arrestati. 

tpassàriante sale là:, predella 
u Cairoli sta ftìrmó 
"Sì tira il primo colpo al braccio del re 

CkìióVt guarda 
a l re,p%^| it colpo 

Gaìî oli osserva 

MH^m.^r.*^'^ I II 1-4^ i-r^ d i — ^ ^ - - > . L | |~_Bh^L 

h - Dserz: Pagament!) >' 

m 
• I I 

Ìl:F'\issanante a Salerno et-à: tenuto, 
in cònio d' uomo affetto da móhpmiinià: 
politica. Lo si chiamava spesso noi 
convegni, nel caffè, ove si mettojano 
su discussioni politiche per sentirlo a 
schiccherare le sue strane teorie. 

Nella pei'tiuisizlone^operata in casa 
del Mèliilo fra^.diverse.-carte fu trovata 
la vita di Agèsislào^ Milanóirm^, 

'Jrbii^'aii-

tenditore di vino; ed avrebbe desidóM^ ^•'••^•^:-/^--rf'':^^^':''^:-^: ^'•':'^'^^^'-'-
éito che :all^ «vostra.49Ha-,bot^ega«^^^ j ^ ^ n . Ggml^t t i | 1̂ ^̂ ^ ,m, 
^lìrivesse : Trattoria del popolo di Dio ì data, del i7 .correntie,, la ,̂ seguente,^ 
'JiJt e P6*' tradurre in atto'il suo dà-'|léttei^a all'onorevole Cairoli: 
'rildei'io donava yolpntariamentea>,ch( 
rfe lo chiedfVWiii^genere della b p l | a 

fer lo che fu espulso dopo ôcotÉ f̂in-̂ ^ 
b dal/m,al capitato, suo socio. ;̂ ' 
iCirca la stia indole, abbiamo chie-

grte itiformazioni ad un prof6sspre;della: 
Scuole" eleramtari di? Salerpq,^! laf cui. 

;:v 

« Mwcuro 

"ll'aéèassino dà un nuovo colpo 
E Cairoli si diverte a guardare 

- - ' • * • - • • - . • 

Il re cava là sciabola 
' - ] , • , V . . : ^ - . • 

? Cairoli lo guarda 
Il re mena un fendente al Passanante 
: Cairoli sta ancora a guardare 

I j I ' : ^ , I j - I - ^ I i V I 

La regina si alza spaventata 
f E Cairoli non si muove. 
Essa getta nel viso all'assassino il mazzo 
i E'Caii'oli sta a vedere 
Ma- Essa gridai Cairoli salvi il re ! 
] E allora questj si alza 
Senonchè Intanto il caBitano dei 

• ' P y , . 1 - „ • •• • '•• • • ^ . . . " ' I 

Corazzieri colpisce Tassassino. 
,( Noi abbiamo g 
,roIi non ha! fatto 

tà a tiift 
I ' ' 

IKIRO, ssè s|>(!sè snetliniBtté l a ci® 
l i z ì o ^ a Fiar lasà «81 s a l u t o 1^ 

r ' i In ' , j 

SSaB'ii*y é.i I j o t i d r a , d e t i a s ' • 

ifljiparrucchiere l^ialgja-
v e i U j%nt««ì*o"ìn via 
Bò, si onera di avvertì 

vssamsflSVe che sopra il proprio 
negozio tiene un laboi-atorìo per con-
ezione camicie da uomo con relative 

tele 3i bianche c!ie colorate. >«^^ 
La modicità del prezzo, la regola­

rità e precisione del'lavoroj lasciano 
al sopràsBiritto sperare di vedersi ono­
rato dì numeroéfi clientela. (1852) 

^ I 
I ^ ~ I • 

Il problema di ottenere guarigione 
•'senza medicine, è stato perfettamente 
rìéoluto dalia importante s e o f l m del­
la n e v a | c n d ; a A r a l d i c a la quale 
economizza 5 0 yplte il, suo • prezzo^ 

I in altri rimedi col restilfuire. salute 5 

T O S O A. IsT 
Piazza GarlìiaMi N. 1214 i 

vicino VAlbergo della SieU^^MPro 

^s: 

^ 

li Ci&iaMéi delle princi­
pali fattorie* 
Ilo «Il ^ i i©ea qualità fme, so-
prafine,ed. extra., 

|̂ .ii!Ìaaéi|Bii|©-^ Aque 
delle Tamericci di-Montecatìnl e 
del Tettuccio:, 

• 

1-' 
ife^, 

^.•^ 

^^ «iAppt^Po' dal telegrafo l'odio-
%^ttentato^ del qtttìe il Re'd'Ita­
lia e vof siete statf ad un punto 
di'rimarvèf vUtìitie: ^ ^ ' -̂  

Vendita^ riìritìgrossó déttadiò, stè 

vere; lo ha . | a t to nK)llo pQif^, m nmM; guarisce Ip cattive digestionil 
fftì/sempre il; suo dpverf ^vnulla (dispepsìe), gastriti, ^astrafp'coki?]' 
pi^' ' i> ^sà^ '̂ -, p'aziortì'croniche,..emorroidi, glandol 
, Gra,ajggiungiamo,ch^ ^ ^ ^ ^ ;'^P^fff^r^^»^^ commissioni péfl'Uiterno 
m questo modo la storia Ml ja t tpn- menti di testa,, palpitazione, tmunnarJL l'^Upfo *̂  ,=i.k'/>b.^^ 
,tatp-,noii è Uomo capace; di.farlo.. \àì orecchiv.acidità, p^UuUa, nausee e ! 
; .Bìpende dà q u e l ^ ^ e cbe;^ta^:^^^P^Ì'̂ V ^°)°^!' ""'^^'^'^ granchi e spa-:^ • 
!sotto 1^;quarta e quintaucostofa, è ^i^^.:.' '̂̂ " '̂̂  . 

3pa-: 
e dì stomaco,'del' cosa niteressaoté 

•*o • - ' " • 

6' iltò e nello sguardo di lui ;sil, , « INQU(?,:̂ ,tess9 tempo in ciii, m 
in,queU'epijcaf.qjuasi^ 1'lm.be- j ,esprimé#r indigni 

ichesi chiaraa-^cuore. 
Vi^ J • • • d ' • - . 

©ggeva 
cillità: senonchè era oUreniodo ioipres,?̂ ,̂  

• • ! ' • • • ' • ' ' • . ' ' ' • ' » • * • t ' • 1 

i L l 

azione; che rnx càr 
^ióna uà sitnile attenta$G,i sonofe- \ 

ép^Ukm^l fP'ììk^ voli:** Il .;a^p,ettava, 
ìli',f^Hone delie scuole, e finita là.; 
j|-zÌonef si accomnagntrva con parecchi 
.•d}i essi, conducen,itoti in ]|ioghi solita­
li!,'dove restavano- mollò tompoi ed 
invece-dir darsi a quei giuochi e pas--

T ir T , ^ " 

Hf ' 

I . , . 

;>^p7èna;SÌe/«?i/J ; 
^•\ k v<.\-

'-m •• -

i. 

simpatie.' 
Leone tìàmbetta. » 

-••-7 \ 1 1 y ^ • ' • \ u 

rfi ha per telegrafo da 

^Icun che di preciso 
.'•'Ci narra lo stesso professore che-

''(f\iesto stiano catechista cercava dii 
^ndare- in qlier tempo una Società di' 
giovanetti per mi^tua educazione. 
, Quesio procedere; tì qutilche rel^-^ 

siìone dei giovinetti posero in sosgjtto 
ij[j;profestìore,̂  cî ê chiamatolo un gior-
tlpgU dbmanSò^^spiegazioni di tal fatto. 
Sii i r P i a n a n t e tutto umileteomp; 
di^sto rispondeva che egli amava, i 
.giovinetti e tutti coloro che ne erano 

; /V?RS.AJPLES, 22. — La Camera 
japprovò il bilancio dell istruzione. 
f.^,,pESHA;pUE,.22. — Gl':ìn{£ipi: t r o ­
varono ad AUmusî id dei materiali con-
'siderevoh. '•••: „,.,̂ .- .•• 
' rfANDHEOTER, 22.«T-:I&^rlunÌone 
convocata dal mai;r& approvò la mo­
zióne della piJIeata contro, la' guerra 

annunzio di,fortuna di SagsjiiB©! 
ia©elt^«l»«ì?!;Seor.-Amburgo che si 

^'Je,',depryeh't^^ ^,,re(|"matismi,/gotta,JH°^^4#'*^ quarta pagina del npstro 
,fe^b.br^,:.càtaifr-o,"convulsioni, nevSg ià / 'gio^^fM .̂ è:.mòlto inteì'essanl^'. Questa 

• • • • ' ** '̂  ' gasa ha acquistato una ui buona r i -
iputazione per u pronto e discreto pa-
'gamenlp delle,somme'guadaghaté qui 
;e nei contorni che preghiamo tutti i 
hóstn lettori d'attendere' al suo an­
nunzio d!oggi. 

h 

saito del Distretto Militare di^-Pe-
;Sarpi;̂  Il ..paese fu sempre ed è in 
piena' aoitualfe tranquillità. La no-
=tizia produsse dispetto in ogni o-
.nesto cittadino.̂  

senza l'assenso del parlamento. 
NAPOLI, 22. - - Ganbaìdi spedi i 

seauente telegramma a Cairoli,: 
I 

?|i.?:iLei,.̂ Ìz.iatoy ^^ro^isia,: mancanza, 
i.freschezza,.e d'energia nevosa; 31| 

N. 80,000 cure comprese quelle di 
molti, medici, del duca di Pluslcow'ó" 
cièiìa signora marchesa?cli Brèhan, ecc. 

, Cura n. 67,324. Sass.ari (Sardegna): 
5 gitigno 1869. -

Da lungo tempo oppresso da malat-
tia-nervosa,.,, catti va digestione, debo­
lezza e vertigini, trovati'gran'Va ntag-̂  
gio coU'uso'dì otto giorni'della vostra 
deliziosa^^ salutifera farina \6. Heva-
lenta Aràbica. Non trovando quindi 

ai 

' T riunirà il 5 dicembre. 
COSTANTINOPOLI 22.- lia let-

,..-. ...„..,.,^j ^ _ , „ . . _ _ , ,-^- -^,- - , .̂  , C z a r 
c h e ' h a rapporti ' intibai coìfonf |u;^:Ì.d^e(Ìe 4'chiarazioni relative aii'ésec'u-
ca di San Bgnato, e che-'però: ìfei h'^ìu^Mw n.^^^ ^ O S I ^ ^ T D . . . 

Il Corriere (Zĉ  mc& îino, giornale | tera del Sult;anó ringrazia io 
jlié'hà rapporti; intiini cpU'(3n; 4^u^id^l|e |dic^ relative ali' 

-Mii.utori: che anch .̂egU avrebbe de- il; RQ, nel pranzo, di Corte, ri 
^aerato di frequentare .le scuole; ma gendosial i 'on. deputato, 'abbia-
gnelo; vietava la sua ..condizione, d» | L ^ ^ . ^ «Mn<.nnnaì^ n^n. . ' t i th 
tJOmestico; che non per tanto si e-
sircitava a sciivere qualche cosa: e 

.•ctìme prova di.ciò glf^tivà iin-fbgiìn 
svianoscritto con caratteri grossi ed 
jfìformì,' da cui srrricavavano goffi e 
strani pensierìflrii drifii comuni agli 
'Uomini ed ai bruti, quali esseri creati 
4aUo stesso autore; di rispetto dovuto 
« t u t t e : lo qrertture ed, altri pensièri 
Sconnessi di tal fatta, che si; rìpete-
•Tano dî  continuo con pcca differenza 
41 forma, e tra errori madornaU di 
iè'rittura. 

In seguito di ciò, si ebbe a formare 
'^ì lui il concetto già accennato, che 
•^]^^\ giovine era abituato a. vrver.t» dì 
•una vita'fantastica ed esaltata, e che,, 
nelle mani di certuni, avrebbe pottxtol 
riuscire un cieco istrumento delle piìi 
«trahe ed |;i(4§ntate imprese. 

Leggesi nel Homa Calciale: 
Passanante, nel suo carcere, é'èupQ; 

aneditabondo, giace quasi sempre^ à' 
letto. Ha dei momentì.^,^ smania in­
descrivibili e si abbaiiUònu'talvolta a 
pianto sfrenato. Puuise anche ieri du­
rante r interrogatorio. 

Jqri chièse una limonata che gli fu 

testo in questo., caso, conferma,, la 
notizia data da altri, giornali che 

rìvol-
det-

ìosbQ s'ingannano a ..̂ Mt̂ tò co­
lorò; i quali credono,,che.l'attentar 
4o possa ipdudo a:divenire meno 
rispettoso della costituzione e della 
libertà. 

h'Adritaico ha da Roma 
Pegna grande irritazione nei cir-̂  

coli politici in seguilo alle voci 
false od esagerate dì reati dilfuso 
ad arte da coloro che vorrebbero i , JJ i- • r̂  ; . 

,. , \y • ™^-i! ui 4^^ ^ :i ^-^'^ spresse la sna soddisfaziohe per leas-
^^,gn l u t t i 1 p o d i . a b b a t t e r e il m m i v | s|;^,^,ioni dello Czar di far 'eseguire 

Stero e che non badano a spa­
ventare il paese. 

MADRID 2 2 . , ~ {Sèmto). Puig de-
nuaziò Un con;tr4bbandp"dÌ ta^accò'in 
Gibilterra,e dice:che;nùn vuole ih casa 
sua i porti franciii cheléimpo,nelana-
zione d America. 

BERLlNp,:22.— Il rappresentante^ 
della Germani^ ^CopengUòn ^Wti ira-
prpvviSiimqntè da Capenagheniii:segui­
to alla presenza del duca di Òumber-
land. 

JUMKOOD, 22; -T L^ guarnigione 
afgana di Alimusjd ritirossi precipito­
samente abbandonando vi veri,; 21 can^ 
noni e 5 feriti. Il comandante afgano 
trovasi fra i feriti. 

LONDRA,^. — Il Times ha da 
Best: Assicurasi che l'Tnghiftorra e-

b - - - - Il 

I -

La Camera riprenderà i sUoìla-
•VÓTI 

-*. 

Leggesi nel Dmere'^ 
BJcesi cb^'il miii'ìî tfero sia scosso. 
Non iiitendiamo come ciò'possa 

avvenire pc '̂ ùu fiiitÒ assòrtìtamea--
te estrapò 

il trattato di Berlino. 
VIENNA, 22. -7- La Corr'ifìpondenzm 

•Politica dice che nuove,difficoltà sono 
sorte frai^la Gi'ecia e laÉ''Porta. Zichy 
e il Granvisir continuano a t ra ture 
circa J-occupaziòne di Novi Buzar. 
SufetnbTOey fu nominato inviato turco' 
in Romania, La Lega Albaneso decì­
se di domandare alla Porta l'autono­
mia dell' Albania. 

prèsso l'àvv. Stefano Usoi, Sindaco' 
della città di Sassari. 

Cura n. 43,629. S.te Romaìne des 
Iles. 

Dìo sia benedetto ! La Tlevalenta du 
Barry ha posto termine ai miei ÌS 
anni di dolori .di, stomaco, di nervi e 

HI' - ' ' -f ' .• - ^ 

di .debolezza é sudori ^noitui?ni,,per 
rendermi r indicibile godimento della 
salute. 

f. Cò'mparet, parroco. 
Quattro volte più nutritiva che la 

;cai*fl'e/econoniizzii anche 50 vòlte il' 
i-sùò* prezzo in altri rimedi. 

hnJXeualenla in scatole: I l i di kil. 
^a;fiv50 e ; li2 kil. 4 fr. 50 e ; 1 kil. 
8 fr.;;2:.'li2 kil. 19fr.; 6 kil. 42 h\\ 
;12I:lab 78 fr.,; 

Biscotti di lìevcclenta: scatble da 
4(2 kil. fr. 4 50 e ; da 4 kil. fr. 8. 
'^ Lei,' lìevalenia al, cioccolatte ìa Pol­
vere ed in scaltolé di latta per 12 
tazze 2. fr. 50 e ; per 24 tazze 4-fr. 
50 e ; per 48' tazze 8 fr. ; pef^Ì20 
tazze 19 te. ; per 2ii8 tazze 42 fr. ; per 
576 tazze 78. - - , 

h 

Detta in 7'avolette: per 12 tazze 2 
fr. 50 e; per 2ì tazze 4 fr. 50 e. per 
48 tazze 8 fr. 

Casa Ì)ìt Ba rn e G. ( li'mited) n. 2 
via TQ0)nasQ^Grossi Milano e. in,,tutt0' 
le città presso i principali farmacisti 
e droghieri. 

-'-
.DOTTOR LUCIEN CA. 

pCliìriirni(i.Deiìlistatì'Pìr1il 
della scuola Anieripana-Francese,'Lau-

Teato ih Italia, ha: t|'aslòcato il;' suo 
•gabinetto,, in- Padova,; ' ^ i a «Iel la 
g#m^a,:iV, S S t S , Riceve il luuedji, 
mercoiédi e venerdì di ogni seltiman 

t-

•l Fi'^-^^r, 
.•-••'.i-^-c 

; ? • •• 

Estrae e rimette denti e dentiere 
' • f l i r t i l i i"''^''' '" -̂ 1̂ •^-"•'' . -^ i> - ' ' - ' - ' - i . a . 

S l e a tls 
'Eft; 

H*13f JPUWBBiI 
. '*--4!?^tvr'-^>-ì^'^iT:HLTi.tìr l'^•^ . I - " : - . i 

,tGabinetto aperto in Vicenza'tutti ì 
giorni^ a S.. M a r c e l l o . ,(1625) 

0 

Ripetlzióiiil'Maliàno, la t ìao 
Greco e, Tedesco 

Rivolgersi Via Leoncino N. 939 
(1853) 

9?^ -L--^. 

i 

tìÓWA, 23. — Fu cant,ato un Te 

Yennefo arrestali anche i com-

i-6'a ^-' Roberti ifer^ìjianclo 
farra. al Carmine 4497 — Z0mtti~ 

Demi a Roma, e a Firenze per [^àAP'f<^neri e Mauro — G. B. Arkgdni 
salvezza del. Re. [/farm, al Pozzo d'oro — Fertile Co-. 

,BUOAPElSTj 23. —-̂ îla Delegazione '''^''i^ffai'm. successore Lois. (1822; 

4»tt a u e l a e .eia veBi(t«K.»e goil&Sé;® 
Molino a quattro ruote sito in Per-

numia. Distretto di Mouse! ice. 
•Me fpirigersi per le trattative al signor 
Giovanni Zorzati in Pernumia. ' 
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dEF* I guada-
griì sono.ga­
ranti t i dallo! 

Stato. 
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i:',7 '. lit^: I '•^<:-
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^^llip^r. 

Prima estraz. 11 e 12 dicembre 
\ - ^ 

Is^iritw' a l l a ' parteffiffea^loaie. alS© 
Ipa-olsabSll tà d i s u a d a g u i a P © g r a i ì -
d& e^&s-a;eloai& d t ^vreihai g a r a a s t i i à 
d a l l o S t a ì « dg ^HaalJMS-go, saa^Sl© ^SSH-

RICOMPENSA UNIOA 
E S P O S I Z I O N E D E U ' H A V R E 1 8 6 8 

•ESTRATTO DALLA GAZZETTA'MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
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In,quesfe estrazioni vantflggiose che con­
tengono, secondo il prospetto, solamente 82,500 
lottVìfscono ì guadagni seguenti, vaio ad i r e : 
il i l o guadagno pmcipalajven. <ii S J ^ ^ ^ ® , 
marchi, poi marchi S5w,©©©, - iSS^^^^. j 

, «5®,W©, .5#,©®©, 4#,4M&©," 
, ^ ^ ^ , 3 volte 3®,®®0, t volta «&,0©®,5 

G vòlte SO,©©©, •fi5,0©%.,fi voltai?;,©©©,' 
» 4 vo,l,te f S»,©ai®, » volte" S ,®W, 3 volto 
0,©®rf, 3fl voUe 5,®®®, ©fl volle 4,©©©, 
1 volte 3.®©®, S©-i volte «#©©,,.;» vciltc^ 
•SS©®, 1© Volle t ^ © © , 5^^« voUe t®®< 
6»fl v.olte,.,6.®©i:':3'S'volte »©©, ©^& ,vo.!U'| 
S5©, ^® volte «©©, 3 6 volte t 5 ® , ^ t S 5 © . | 
volte « 3 8 , «© v o l t e ' f l 5 , -as>5© volte; 1 « 4 , | 
•SS volte t « © , 4: volte fi©®, S-S50 voltef 
!^4, 3Si5© ivplte 6K,. 3 5 . volte, 5®, 3©5©5 
vp.lte 41©, 31$5© volle «©.marehi, che >isci-||| 
ranno in 7 parti nello spazio di alcuni mf'si.p} 
, La jìi^"5ma esti-azione di guadagni è «aSTa-jg 
eSfalBsacBìé© fissata ai 

DES 
L'ànica ammessa all'ÉsposizioiLo del 1867 

Orando 4lplomi-iai merito 
a Vienna I8^?3 

Seaza rivale per rlcoìòrire ̂  armante-
nero perpetua la morJaldezza del capelli 
e della ijarba. 

CREiaa E POtVEBE DELLE FATE 
Due prodótti meravigliosi por la igiene 

e bellezza del viso. 
•M«aa S A B A H FÈI.IX ' 

^ , rue Richer, Paris. 

* M f-M _ ^ 
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• ^^-^C^i-, 

ed il lotto originale intiero a 
„ CIÒ costa solo ' . . . . S lire ital. -A: 

1(2 lotto originale solo 
in-cartal'i 

4 lire ital. 
iBtì^ii; 

n 

in carla:ì:f 
l l4 lotto originale solo . . « ' l i re M i . 

. in cartai 
ed', io. spedisca-questi liìUi «jvSgaiaalH s a - | 
l'ssBaAaià d a i S o !^'ittt«(nnn piomeKse d'fese):'^ 
aaifi'la® Da«l p a c n à pfiù SoBitas^S «OBJita-iiiJr 
Iss-^Bss 36ffrssSlésat.w ale irassBsflt«a8flaB*<;",|.)iu|., 
comodiimente in rip^lWW'^sf^icuiuii».. Ognip 
parteci;pUnte riceve da me g v a i i s c o j l«U:«jd 
tóH^SgHaaìaic^, anche il j>B*os|i>«S.to oa'S^aBaa-l^ 
l«iv>^>"fi"'to del sfigllSo d è i a o g«:a*o e ÌBM-
ssacdÈmtfaimsiL'Eìie dopoPesti^nzirìnGltt H^ta 

il ppMlo e riiìvifl̂ tlerc someitóepate| 
si fanno da me direttlmente e prontiVn-ienle| 
tirrii interessati e sotto la discre^iune più tis-g 
soluta. 

Ciascuna domanda si può fare con 
mandato dì posta o cMteUera as­
sicurata. 

i O ^ Si pregano cQlom>^^.'^ogUq;m,prof~ 
^ -jilfofre di questa occasiom^M ^ÌT'^-

qere in tutta fiduciailoro (>'^à^M^ 
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• n 

Bffl( c o 
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ANTICA 
' ' ' 

ACQUA 

FERRUGINOSA 

saM^© 

Già dà alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa va diffondendosi straordinariamente, non 
solo nelle nostre provìncie, ma anche in ìontune contrade. lE nttS d o p o dS ss-^cirlsa 
lai*g;avnvi'nte ,itBn'ÌfB '̂̂ "'"a6oi8i ft«R3ÌaBSB«B a saaroaB® d i BicBaìs. ftrw^aia'© 
giai^^l lgcato l̂Aia. ^ale/fa.V'tare, 
: ,A ciò si aggiunge òra'aìtra autorevole sanzione con'itnalisi dell'Acqua, medesima in-

stìtmta dall'onorevole prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale Istituto Ve­
neto nel!'adunanza dei 28 aprile p. p. i ' 

L'Autor^,terniinaJ,iS un para!e:llp.tra la composizione dell'Ac-
- JJSJJTV:,-J 

qua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenza la superioritA'dell'Acqua delVANTICA FONTE DI PEJO, la quale ab-

.-•••Jf0?:\ boridà maggitìVmente di ferro,e di gas acido carbonico, e d laà t i Vasstaggà® d t 
sfuggisse a l i a ceìniWB*a d i q u e i g e s s o else g i s a s t a biiaoii ii%ii«fi.ero d e l l e 
sorgeaa^K d i HecioiaiL'^. (1668) 
Prof. Éerdin CoUetli-^Sott.ÀrBarhò S'oncin, Edit. e Com|ii!. - Dott. i . Garbi, Qer.y 
Si pu,ò avei'e dalia Direzione dèlia Fonte in Brescia e dai sigg'. Farmacisti d'ogni Città. 
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GIORNALE PÒLITrCO QUOTIDIANO 
. • - . I - ' 

Giornale parlamentare, la Riforma ai occupa più specifdmente delleIRràn-
questioni politicoj.|mmimstratiye. 
Ha córrispondenti'ln tutte le città italiane, ed in tutte le capitali eslore, 

per cui tiene al corrente i suoi lettori di tutlo quel che avviene in Italia, e 
di tuttp:iil:mq^Hiri(iento politico U'Europa. 

Dà largo sviliippo alla parte tetlerai'ia ed artts^Jca, per .cui Inleressa ogni 
ttsse,dj,,,|e,tton. ; 
'Pubbl ica racconti e romanzi dei più reptitati autori' italiani. 

Ahbìwnamento ordinario 

Anno. . 
Semestre 
Trimestre . . » 9 

gni, la lUforìna apre i seguenti ab-
buonamènti straordiHàri: 

0 

Per un. mese L. 3 

Ahhnonamenti straordinari 

In occasione dèlta stagione dei ba-

Dal 1 sétt. al 31 dieem. » 10. 

I 

^ Por, r estero a^gixxngunsi'vie spese 
poytali- , , ', 

i' 

[-iu,.l OISKJL 
• p i -

\.L^l'•^.-%„^•^*^•.•^•'-|-

• \ 

Samuel sem:; '*e^m 
"f3 

BANCIUEaE E CAMBISTA, Aml iu rg^ i 
(Germania). (1835) 

per togliere il ftìitìo a qualtìiipé 
siasi camino. 11 pagameiito Yerrà 
eseguito dopo un mese di prova. 

DE SEN ALESSANDRO 

(1851) Borgo SaìinaH 

;f. eqissn 

- I » -

e i%fB*l€!l!LÌÌ^'S. 

Qiibaa rinomata tifitùTa dì un solo flacon tinge mirabilmente capelli e barba, essa 
viene preferita à^^tiaisiasi altra tjji,tura liquida, por la sua particolarità di riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno dì lavare e grass^are. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vénde a Lire 4,04fe. 
La vendita si efrettM,4n tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovasi il Cerone 

Americano, 
I n B ' a d o v a de0èito e vendila dal Profumiere Merati Giuseppe, Via Gallo, 

PiL_ ,..:a2a,iJi^ii^v«';ms 
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